
 

 

 1 

BIAGIO MAZZOTTA 
 

Nato a Roma nel 1962, si è laureato in Economia e Commercio presso l’Università di Roma “La 
Sapienza”. Nel 2001 ha poi conseguito il master di specializzazione in Studi Europei presso l’Istituto 
di Studi Europei “A. De Gasperi” e nel 2023 gli è stato conferito dall’Università di Roma “La Sapienza” 
il dottorato di ricerca honoris causa in Economia Politica.  
 
Ha un’esperienza più che trentennale nella Pubblica Amministrazione e in particolare all'interno del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dove ha lavorato per circa 35 anni per la Ragioneria 
Generale dello Stato.  
 
È iscritto al registro dei revisori contabili e abilitato all’insegnamento delle discipline giuridico-
economiche.  
 
Da gennaio 1989 a giugno 2001 è stato funzionario presso il Ministero del Tesoro - Ragioneria 
Generale dello Stato - Ispettorato Generale di Bilancio- dove si è occupato della predisposizione 
degli stati di previsione dei Ministeri del Lavoro, Giustizia, Ambiente, Istruzione, Beni culturali.  
 
Ha altresì curato, sotto la sua responsabilità diretta, l'attività di supporto e collaborazione con gli 
organi politici preposti in sede di discussione parlamentare dei documenti di finanza pubblica, 
l'elaborazione del bilancio dello Stato semplificato secondo quanto stabilito dal Parlamento, il 
monitoraggio dei pagamenti di bilancio, tra cui quelli relativi alle spese destinate agli interventi nelle 
aree depresse del Paese e la riclassificazione del bilancio dello Stato secondo i criteri di contabilità 
nazionale ai sensi della Legge n. 94 del 1997 (SEC 95).  
 
Si è occupato inoltre della predisposizione delle note illustrative al Disegno di Legge del Bilancio di 
previsione dello Stato e al Disegno di Legge di assestamento, della formulazione delle stime dei 
pagamenti di bilancio ai fini della predisposizione della Relazione trimestrale di cassa, del 
Documento di Programmazione economico-finanziaria, della Relazione previsionale e 
programmatica e della Relazione generale sulla situazione economica del Paese, della 
predisposizione della Relazione previsionale e programmatica, Sezione II, e della verifica e 
quantificazione degli effetti della Legge finanziaria e dei provvedimenti a essa collegati, nonché della 
valutazione degli effetti finanziari degli emendamenti a essi apportati in sede di approvazione, della 
predisposizione del relativo schema di copertura e della nota di variazioni.  
 
Da giugno 2001 a luglio 2007 ha rivestito un incarico dirigenziale presso l'Ispettorato generale per 
le politiche di bilancio, Settore Finanza pubblica, monitoraggio, andamenti della spesa del Bilancio 
dello Stato.  
 
Nell'espletamento dell'attività ha partecipato, tra l’altro, a riunioni tecniche con rappresentanti 
dell'Ufficio Statistico della Comunità Europea (EUROSTAT), dell'ISTAT e della Banca d'Italia per la 
definizione delle modalità di registrazione delle più significative operazioni effettuate dalle 
Pubbliche Amministrazioni, a riunioni tecniche per la predisposizione delle disposizioni attuative del 
federalismo fiscale e a riunioni presso Organismi internazionali (OCSE) e Istituzioni europee 
riguardanti l'andamento dei conti pubblici nazionali. È altresì stato componente di gruppi di lavoro 
per l’elaborazione di alcune sezioni della Relazione Generale sulla Situazione Economica del Paese 






